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1. Che cos’è Giove?

Definizione. “Giove”
 è un database che raccoglie e mette a disposizione la gran mole di informazioni raccolte dal network dei Centri per l'impiego del Veneto (SILV - Sistema Informativo del Lavoro Veneto, basato sugli archivi Netlabor). In particolare esso si basa su:

a. i movimenti  - assunzioni, cessazioni, trasformazioni e proroghe - attivati e comunicati da unità locali venete (riguardanti quindi sia lavoratori residenti, sia lavoratori immigrati o non residenti), intervenuti nel mercato del lavoro regionale dopo l’informatizzazione dei Centri per l’impiego (a partire all’incirca dagli anni 1995-1996); sono inclusi solo parzialmente i movimenti riguardanti lavoratori veneti attivati da unità locali extraregionali; 
b. le dichiarazioni di quanti sono esplicitamente alla ricerca di lavoro e si vogliono avvalere del Servizio pubblico per ricercarlo (un tempo ciò coincideva con l’atto di iscrizione al collocamento, oggi è prevista una esplicita dichiarazione di disponibilità che spesso è seguita dalla sottoscrizione di un Patto di servizio tra utente e Centro per l’impiego).

Si tratta di comunicazioni e dichiarazioni che consentono di monitorare:

· le variazioni complessive, territoriali e settoriali, dell’occupazione;
· il riorientamento della stessa (per settori, per tipologia di rapporti di lavoro, per orari);
· il dimensionamento e le caratteristiche della disoccupazione “amministrativa”, vale a dire di quella esplicitata presso i Centri per l’impiego.
Universo di riferimento. L’universo di riferimento, limitatamente al periodo coperto dall’informatizzazione, è rappresentato da:

1. gli occupati che sono stati oggetto di almeno una comunicazione obbligatoria (come da previsioni di legge) da parte delle aziende venete presso le quali lavorano o hanno lavorato: in pratica sono interessati la totalità del lavoro dipendente privato (con esclusione del lavoro domestico) e alcune tipologie di rapporti di lavoro dipendente attivati dal settore pubblico (qualifiche inferiori, rapporti a tempo determinato);

2. le unità produttive che danno luogo a modifiche di posizioni di lavoro dipendente: il dominio di osservazione è rappresentato principalmente dalle attività con sede in comuni afferenti ai Cpi del Veneto e, parzialmente, dalle attività localizzate fuori dai confini del Veneto ma che movimentano lavoratori con domicilio/residenza in Veneto;

3. i rapporti di lavoro, descritti secondo le loro principali caratteristiche (la qualifica professionale, il ccnl applicato, la tipologia contrattuale e d’orario…);
4. i soggetti che rendono agli Spi la loro dichiarazione di disponibilità (gli ex iscritti al collocamento), siano essi persone in cerca di occupazione (distinti sulla base di criteri amministrativi secondo diversi “stati” di disoccupazione) o occupati in cerca di ricollocazione professionale; ciò consente di analizzare le caratteristiche, le modalità e i tempi della disoccupazione secondo le tipologie amministrative previste dalla normativa (e mutabili nel tempo).
Copertura temporale. In termini temporali, la copertura dell’archivio si può considerare totale a partire dal 1998. 

Copertura spaziale. In teoria tutto il Veneto. In pratica ogni edizione di Giove fa i conti con il fatto che non tutti i Centri per l’impiego, al momento dell’estrazione dei dati, hanno completato l’inserimento dei movimenti fino (almeno) al 31 dicembre antecedente. Ciò comporta che la completezza dei dati inseriti in Giove sia totale solo per un numero parziale di Centri. Questo numero è variabile di edizione in edizione. Per l’edizione 2005, ad esempio, i Cpi con dati compiutamente aggiornati fino al 31 dicembre 2003 erano 34 su 40 (rimanevano esclusi Mirano, Dolo, Venezia, Villafranca, Affi, Verona).

Edizioni. “Giove” viene aggiornato - o meglio ricostruito - una volta all’anno. Finora sono state approntate due edizioni: quella del 2004 con micro-dati “estratti” dagli archivi amministrativi a marzo 2004 e quella del 2005, esattamente un anno dopo. In queste due prime edizioni non sono stati inclusi i disoccupati disponibili. 
Evoluzione in corso. E’ in corso di preparazione l’edizione 2006, che sarà disponibile a settembre-ottobre. Essa comporterà tre significativi arricchimenti:
· le storie lavorative dei soggetti saranno integrate con le storie dei periodi di disoccupazione amministrativa; 

· sarà integrato l’archivio sui lavoratori in lista di mobilità;

· saranno integrati i dati essenziali ricavati dall’archivio sul collocamento mirato (il quale, tra l’altro, consente di definire anche la dimensione di ciascuna unità locale per soglie aggregate).
Instabilità/vincoli. La realizzazione di Giove fa i conti con il Silr, da cui dipende, e che in questi anni non è stato un sistema stabile. La sua instabilità è da mettere in relazione con:

· le innovazioni normative che hanno modificato l’oggetto delle comunicazioni d’impresa (“pacchetto Treu”, legge “Biagi”) e le dichiarazioni del lavoratore (supportando in tal modo una nuova definizione amministrativa di disoccupato);
· le innovazioni informatiche (dal vecchio Netlabor1 in Clipper si è, per stadi successivi, passati al Netlabor 4.1 attualmente in uso): ogni passaggio ha comportato problemi rilevanti e riflessi sull’attività di ricerca;
· le innovazioni organizzative (da un unico organismo gestore - il Ministero – a una tripartizione: Stato, Regioni, Province);
· le innovazioni per quanto riguarda il rilievo assunto dalla tutela della privacy.
Dimensioni. “Giove 2004” contiene circa 10 milioni di movimenti riferiti a 1,8 milioni di lavoratori impiegati presso 350.000 unità locali.

Costruzione. La costruzione di Giove implica un’intensa attività di editing,
 per risolvere i molteplici problemi di congruenza della base dati: 

· errori di imputazione;
· incoerenze tra dati di diversa origine;
· duplicazioni;

· overlapping.

In definitiva, per consentire la leggibilità dei percorsi lavorativi. 

2. Note di storia: dalla valorizzazione degli archivi Netlabor a “Giove”
Il Progetto “Val.net”. A partire dal 1996, l’Agenzia del lavoro del Veneto e, dopo il passaggio delle competenze alle Regioni, l’area Osservatorio & Ricerche di Veneto Lavoro hanno dedicato ampia e continua attenzione all’elaborazione e all’analisi dei microdati raccolti dai Centri per l’impiego nell’ambito della loro attività e informatizzati mediante le varie versioni del software Netlabor. 
Questi microdati sono stati (e sono) alla base dell’attività di ricerca sviluppata dall’Osservatorio e dalla struttura pre-esistente nel corso di ormai  dieci anni di ricerca nell’ambito del Progetto “Val.net” 
, progetto inteso a valorizzare a fini conoscitivi i dati amministrativi informatizzati con Netlabor.  
Prima dell’informatizzazione. Le informazioni raccolte da sempre dagli Uffici di collocamento prima, Scica poi, Cpi adesso, sono sempre state “tradotte” in statistiche. Prima dell’informatizzazione, questa operazione di traduzione veniva condotta tramite la conta mensile, da parte degli operatori, delle comunicazioni o iscrizioni raccolte e di alcuni caratteri essenziali delle stesse. Questa conta era finalizzata a riempire dei modelli statistici molto semplici (per citare i più ‘famosi’: OML1, OML2, OML3). Essa procedeva dal basso verso l’alto: dal livello locale al livello provinciale, quindi regionale, quindi statale. Era un processo chiaramente impostato come d’uso nelle catene burocratiche, senza restituzioni verso il basso, senza accumulazione di informazione. Ogni livello sintetizzava quello sottostante e comunicava solo la sintesi al livello superiore. Nessun livello disponeva di tutta l’informazione potenziale (a livello regionale si avevano solo le informazioni provinciali…). Le informazioni “statisticate” costituivano una parte limitata di quelle raccolte; inoltre gli incroci possibili erano solo quelli previsti dai modelli statistici.

Era un sistema oliato, con qualche vantaggio:

· le statistiche venivano comunque prodotte;

· le sintesi erano disponibili;
· alcuni dati avevano addirittura un valore ai fini delle politiche, perché su di essi si basava l’identificazione di aree oggetto di determinate politiche (sgravi sui cfl etc.).

Per quanto sintetiche le informazioni raccolte in tal modo non erano affatto prive di rilevanza per comprendere il mercato del lavoro, soprattutto a livello locale, anche se largamente trascurate – più per la loro inaccessibilità e incontrollabilità che per la loro bassa qualità – nell’ambito degli studi sul mercato del lavoro italiano.

L’informatizzazione. L’informatizzazione dei Cpi è cominciata verso l’inizio degli anni novanta, ai tempi del “vecchio” collocamento, prima del trasferimento delle competenze dal Ministero del Lavoro alle Province. È stato un processo incrementale e per lo più volontaristico cominciato grazie all’impegno, alla passione e alla professionalità di un nucleo molto motivato di dipendenti delle strutture ministeriali periferiche del Veneto. La prima versione del software (Netlabor1), sviluppato in clipper, è rimasta in esercizio fino a tutto il 2000. Dal 2001 è cominciata la fase di migrazione degli archivi e degli applicativi alla nuova versione sviluppata da Insiel in ambiente client-server. La fase di esportazione/importazione dei dati tra versioni successive è stata spesso trascurata ed ha aumentato il numero di sovrapposizioni, incongruenze e duplicazioni che in Giove, nel limite del possibile, si è cercato di superare. Il nuovo software di gestione del Silrv (Netlabor4) è entrato a regime verso la fine del 2002 ed è stato successivamente interessato da numerose modifiche per rispondere ai mutamenti intervenuti nella normativa in vigore
. 

L’informatizzazione, pur avendo il suo primo e principale impatto sull’attività gestionale dei Centri, rappresenta ovviamente una rivoluzione (potenziale) anche per l’attività statistica. Infatti l’attività di ricerca può svincolarsi dalla dipendenza dai modelli prefissati di raccolta delle informazioni e dalla “conta” manuale effettuata dall’operatore per concentrarsi sull’elaborazione delle informazioni contenute negli archivi gestiti dalle varie versioni del software Netlabor. In altre parole, l’accesso agli archivi consente di bypassare i “modelli standard” con tutti i loro limiti, per lavorare piuttosto sui micro-dati. Per costruire, a partire da questi, sia le statistiche tradizionali sia nuovi percorsi (analisi longitudinali etc.), valorizzando così compiutamente gli archivi e l’attività ad essi collegata (ciò significa valorizzazione dell’attività di data-entry, valorizzazione dell’informatizzazione, valorizzazione dell’amministrazione).
3. “Giove”: un database che consente approfondimenti originali 

Prime ricerche. Tra il 1996 e il 1998 sono state realizzate le prime ricerche su micro-dati amministrativi, analizzando singoli mercati locali del lavoro (il Portogruarese nel 1996; l’articolazione interna, cittadina, del mercato del lavoro veneziano nel 1997) o il funzionamento di alcune tipologie contrattuali (i contratti a tempo determinato nel 1998). Si è trattato di un’attività complessa perché non è mai facile lavorare su archivi amministrativi e perché occorre continuamente confrontarsi con ciò che emerge da altre fonti e trovare i punti di coerenza (altrimenti anziché controllare i dati amministrativi si cade nelle trappole che la loro origine inevitabilmente comporta). 

Monitoraggio congiunturale o analisi strutturali? In questi anni abbiamo maturato la convinzione che gli archivi amministrativi, contrariamente a quello che si pensa spesso, sono (per ora) più adatti alla ricerca, all’approfondimento, che non al monitoraggio. Il monitoraggio è apparentemente più semplice ma implica una tempestività e una completezza/precisione (quando si vogliono misurare variazioni di fenomeni socio-economici in tempo reale) nell’attività di data entry che tuttora il sistema organizzativo dei Centri per l’impiego sta cercando di raggiungere ma non ha raggiunto. Queste caratteristiche (tempestività, completezza) sono meno rilevanti per la ricerca sulle trasformazioni strutturali, dato che essa non si pone necessariamente a ridosso dell’attualità più stretta. 

Che cosa si è ricercato o si può ricercare con questi dati. I temi maggiormente studiati in questi anni e con le edizioni di Giove finora disponibili sono stati:

a. la mobilità generale dei lavoratori (elaborazioni degli indici riassuntivi; analisi degli spostamenti inter-settoriali);
b. l’ immigrazione (caratteristiche e peso dei lavoratori immigrati; esiti della regolarizzazione);
c. il lavoro temporaneo (ricostruzione di stock e flussi; individuazione della stagionalità; diffusione del lavoro interinale);
d. i comportamenti delle imprese in materia di assunzioni;
e. i saldi occupazionali per settore e il conseguente cambiamento strutturale;
f. il lavoro giovanile (percorsi; associazione studio/lavoro; diffusione di work experience);
g. le politiche del lavoro (valutazione dell’impatto delle liste dei lavoratori in mobilità).
Altri temi studiabili:
a. crisi aziendali (incluse delocalizzazione) e percorsi dei lavoratori espulsi;
b. impatto della legge 30/273;
c. uscite dagli elenchi dei disoccupati e dalle liste di mobilità: dinamiche “naturali” del mercato del lavoro ed impatto delle politiche.
4. “Giove”: una nuova “politica del dato”

Verso il Puf. Ci siamo sempre più convinti che la fonte che abbiamo a disposizione, trattata criticamente e pur con tutte le cautele necessarie, poteva e può dare rilevanti soddisfazioni alla ricerca. Ovviamente abbiamo, fin qui, lavorato in condizioni di monopolio. Questo ci ha favorito, ci è piaciuto – il monopolio è per definizione una grande fonte di vantaggio competitivo – ma comporta tre limiti rilevanti:

a. non c’è controllo sui risultati ottenuti;
b. per definizione è massima la capacità, l’abilità e la competenza dell’unico gruppo di ricerca che si esercita sulla fonte;
c. la valorizzazione di una banca dati così grande è limitata dalle forze del gruppo di ricerca interno all’Amministrazione: con ciò si trascurano altre possibili linee di ricerca (che per essere sviluppate richiederebbero maggiori risorse umane).

Per allargare e “democratizzare” l’utilizzo di “Giove”, a partire dall’edizione del 2004, il database costruito da Veneto Lavoro è stato ufficialmente reso disponibile a quanti ne facciano richiesta, per obiettivi di ricerca. Tale disponibilità è stata annunciata e motivata nel convegno organizzato a Padova il 2 febbraio 2005 in collaborazione con il Dipartimento di Scienze Statistiche dell’Università di Padova. Tale Dipartimento ha collaborato con Veneto Lavoro in tutta la fase di avvicinamento al Puf, contribuendo a metterne a fuoco obiettivi e modalità, nonché svolgendo un’essenziale funzione di consulenza per quanto riguarda le tematiche attinenti alla privacy.
“Giove” è, dunque, un public use file a disposizione di tutta la comunità scientifica.  Nel rispetto della disciplina dettata dal codice di deontologia per il trattamento di dati personali per scopi scientifici la comunicazione del database ai ricercatori interessati avviene a seguito della presentazione a Veneto Lavoro di un progetto di ricerca e dell’assunzione degli obblighi di rispetto della privacy nel trattamento dei dati. 

La messa a disposizione della comunità scientifica di “Giove” ha voluto essere un contributo ad una strategia di “democratizzazione del dato” e al contestuale abbandono di quella “concezione patrimoniale” delle informazioni detenute, che non di rado contraddistingue le amministrazioni pubbliche italiane. 
La ricerca scientifica è un processo incrementale, che poggia sulla discussione aperta e sulla competizione fra spiegazioni alternative. La possibilità che una molteplicità di studiosi possa condurre analisi a partire dai medesimi micro-dati è garanzia fondamentale di controllo e di confronto dei risultati di ricerca ottenuti. 
Concludendo e sintetizzando, gli obiettivi che, con la produzione e la messa a disposizione di “Giove”, Veneto Lavoro si è proposto sono pertanto:
· valorizzare il contenuto distintivo dei dati raccolti dalle province venete tramite i Centri per l’impiego; 

· ridurre drasticamente l'autoreferenzialità del Sistema Informativo del Lavoro, allargando ai ricercatori la possibilità di utilizzare le informazioni elementari;

· favorire un uso intenso e differenziato della base di dati, assecondando la pluralità di esigenze e di linee conoscitive.

Augurio finale. Ci auguriamo:
· che Giove venga utilizzato, speriamo confermando i risultati da noi raggiunti, e allargando gli ambiti di ricerca;
· che altre strutture regionali o provinciali si mettano sulla strada della “liberazione del dato” (rendendo così possibile confrontare realtà territoriali diverse);
· che, in generale, si favorisca e si trovi sempre più logico utilizzare gli archivi amministrativi a fini di ricerca, nella convinzione che la conoscenza è un bene pubblico e, come tale, importante per tutti. 
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� Ricercatori di Veneto Lavoro – Area Osservatorio & Ricerca.


� “Giove” nasce come evoluzione di “Nettuno”, un database costruito nel 2001-2002 a Veneto lavoro con i dati dei Centri per l’impiego di quattro province venete (Rovigo, Belluno, Treviso e Vicenza) ed utilizzato nell’ambito degli studi per i Rapporti del 2002-2003. Netlabor 1 era allora il software di gestione dei Centri per l’impiego, donde appunto “Nettuno”. Giove è un pianeta più vicino alla Terra di Nettuno: l’allusione è relativa al fatto che, grazie a questi database, i dati amministrativi si stanno via via avvicinando ad essere pienamente utilizzabili a fini di ricerca. 


� In merito alle operazioni realizzate sui dati amministrativi “grezzi” per giungere alla costruzione di “Giove” è disponibile un’ampia documentazione in Maurizio (2006).


�. Una bibliografia completa delle ricerche riconducibili al “Progetto Val.net” (Valorizzazione Netlabor) è disponibile nel sito di Veneto Lavoro (� HYPERLINK "http://www.venetolavoro.it" ��www.venetolavoro.it�). 


� In merito ai contenuti e ai problemi delle informazioni in tal modo raccolte cfr. Cnel (1994).


�.	Nel corso degli anni la normativa ha reso disponibili nuovi istituti contrattuali (es. interinale, lavoro in somministra�zione, contratto di inserimento) e ha rivisto quasi completamente la definizione della disoccupazione amministrativa.
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